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DIOCESI DI VALLO DELLA LUCANIA 
 

LA FAMIGLIA IN PREGHIERA  
PER LA PASQUA SETTIMANALE 

 

XI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
 

“Se infatti, quand’eravamo nemici,  

siamo stati riconciliati con Dio per mezzo della morte del Figlio suo,  

molto più, ora che siamo riconciliati,  

saremo salvati mediante la sua vita. 

 Non solo, ma ci gloriamo pure in Dio, per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo,  

grazie al quale ora abbiamo ricevuto la riconciliazione” 
(Rm 5, 10-11) 

 

Per una Chiesa sinodale: Comunione, partecipazione e missione 
«Poiché nella sua Chiesa il vescovo non può presiedere personalmente sempre e ovunque l'intero suo 

gregge, deve costituire necessariamente dei gruppi di fedeli, tra cui hanno un posto preminente le 

parrocchie organizzate localmente e poste sotto la guida di un pastore che fa le veci del vescovo: esse infatti 

rappresentano in certo modo la Chiesa visibile stabilita su tutta la terra. Per questo motivo la vita liturgica 

della parrocchia e il suo legame con il vescovo devono essere coltivati nell'animo e nell'azione dei fedeli e 

del clero; e bisogna fare in modo che il senso della comunità parrocchiale fiorisca soprattutto nella 

celebrazione comunitaria della messa domenicale». (Concilio Vaticano II, Costituzione sulla sacra liturgia Sacrosanctum 

Concilium, 42) 
 

Preghiera        Siamo qui dinanzi a te, Spirito Santo: 

 siamo tutti riuniti nel tuo nome. 

Vieni a noi,  

 assistici,  

 scendi nei nostri cuori. 

Insegnaci tu ciò che dobbiamo fare, 

          mostraci tu il cammino da seguire tutti insieme. 

Non permettere che da noi peccatori sia lesa la giustizia, 

 non ci faccia sviare l’ignoranza, 

        non ci renda parziali l’umana simpatia, 

       perché siamo una cosa sola in te 

       e in nulla ci discostiamo dalla verità. 

Lo chiediamo a Te, 

     che agisci in tutti i tempi e in tutti i luoghi, 

   in comunione con il Padre e con il Figlio, 

   per tutti i secoli dei secoli. Amen. 

 

Sussidio a cura dell’Ufficio Liturgico Diocesano. 

Vallo della Lucania, 16.06.2023 
 

In orario opportuno, preferibilmente prima del pranzo, la famiglia al completo si ritrova insieme, 

davanti a un Crocifisso, oppure davanti a un’immagine del Signore Gesù o della Beata Vergine 

Maria, altrimenti in un luogo adatto della casa, eventualmente ponendo su un tavolo al centro il 

Vangelo o la Bibbia. La domenica è il Giorno del Signore, in cui celebriamo la sua risurrezione e 

ricordiamo il Battesimo da noi ricevuto, nostra prima Pasqua, perciò è bello accendere un cero, o, 

in mancanza, le luci elettriche in segno di festa. Preferibilmente uno dei genitori guida la 

preghiera. 
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PREGHIERA INIZIALE 
 

In piedi 

Guida: Nel nome del Padre, e del Figlio e dello Spirito Santo. Tutti  Amen. 
 

Mentre uno dei presenti accende il cero, si benedice Dio con le seguenti parole: 
 

Guida: Benedetto sei tu, Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo!  

Per mezzo dello Spirito riversi nei nostri cuori il tuo amore, 

ci rendi tuoi figli in Cristo e ci doni la speranza che non delude. 

Tutti: Benedetto sei tu, Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo! 
 

ACCOGLIENZA DELLA PAROLA DI DIO 
 

 Disponiamo i nostri cuori ad accogliere la Parola del Signore pregando con le 

parole del Salmo 99/100.  
 

Il Salmo può essere recitato nella forma responsoriale: uno proclama le strofe e tutti si uniscono con il ritornello; oppure, omettendo 

il ritornello, i presenti recitano le strofe alternativamente. 
 

R. Noi siamo suo popolo, gregge che egli guida. 
 

Acclamate il Signore, voi tutti della terra,  

servite il Signore nella gioia,  

presentatevi a lui con esultanza. R. 
 

Riconoscete che solo il Signore è Dio:  

egli ci ha fatti e noi siamo suoi,  

suo popolo e gregge del suo pascolo. R. 
 

Buono è il Signore,  

il suo amore è per sempre,  

la sua fedeltà di generazione in generazione. R. 
 

VANGELO 
Chiamati a sé i suoi dodici discepoli, li mandò 

 

Uno dei presenti proclama: 

 Dal Vangelo secondo Matteo 
9, 36 – 10, 8. 
 

In quel tempo, Gesù, vedendo le folle, ne sentì compassione, perché erano stanche e 

sfinite come pecore che non hanno pastore. Allora disse ai suoi discepoli: «La messe 

è abbondante, ma sono pochi gli operai! Pregate dunque il signore della messe perché 

mandi operai nella sua messe!».  
 

Chiamati a sé i suoi dodici discepoli, diede loro potere sugli spiriti impuri per 

scacciarli e guarire ogni malattia e ogni infermità.  
 

I nomi dei dodici apostoli sono: primo, Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo 

fratello; Giacomo, figlio di Zebedèo, e Giovanni suo fratello; Filippo e Bartolomeo; 

Tommaso e Matteo il pubblicano; Giacomo, figlio di Alfeo, e Taddeo; Simone il 

Cananeo e Giuda l’Iscariota, colui che poi lo tradì.  
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Questi sono i Dodici che Gesù inviò, ordinando loro: «Non andate fra i pagani e non 

entrate nelle città dei Samaritani; rivolgetevi piuttosto alle pecore perdute della casa 

d’Israele. Strada facendo, predicate, dicendo che il regno dei cieli è vicino. Guarite 

gli infermi, risuscitate i morti, purificate i lebbrosi, scacciate i demòni. Gratuitamente 

avete ricevuto, gratuitamente date». 
 

Parola del Signore 
 

Una breve sosta di silenziosa meditazione 
 

Si può aggiungere la seguente riflessione 
 

 «C’è un percorso nella vita di Pietro, che può illuminare il percorso della nostra 

vita. Il Signore gli concesse tante grazie e lo liberò dal male: fa così anche con noi. 

Anzi, noi spesso andiamo da Lui solo nei momenti del bisogno, a chiedere aiuto. Ma 

Dio vede più lontano e ci invita ad andare oltre, a cercare non solo i suoi doni, ma a 

cercare Lui, che è il Signore di tutti i doni; ad affidargli non solo i problemi, ma ad 

affidargli la vita. Così può finalmente darci la grazia più grande, quella di donare la 

vita. Sì, donare la vita. La cosa più importante della vita è fare della vita un dono. E 

questo vale per tutti: per i genitori verso i figli e per i figli verso i genitori anziani. E 

qui mi vengono in mente tanti anziani, che sono lasciati soli dalla famiglia, come – 

mi permetto di dire – come se fossero materiale di scarto. E questo è un dramma dei 

nostri tempi: la solitudine degli anziani. La vita dei figli e dei nipoti non si fa dono 

per gli anziani. Farci dono per chi è sposato e per chi è consacrato; vale ovunque, a 

casa e al lavoro, e verso chiunque abbiamo vicino. Dio desidera farci crescere nel 

dono: solo così diventiamo grandi. Noi cresciamo se ci doniamo agli altri. Guardiamo 

a san Pietro: non è diventato un eroe per essere stato liberato dal carcere, ma per aver 

dato la vita qui. Il suo dono ha trasformato un luogo di esecuzioni nel bel luogo di 

speranza in cui ci troviamo. 
 

Ecco che cosa chiedere a Dio: non solo la grazia del momento, ma la grazia della 

vita.  
 

(…) 

Oggi, davanti agli Apostoli, possiamo chiederci: “E io, come imposto la vita? Penso 

solo ai bisogni del momento o credo che il mio vero bisogno è Gesù, che fa di me un 

dono? E come costruisco la vita, sulle mie capacità o sul Dio vivente?”. La Madonna, 

che si è affidata tutta a Dio, ci aiuti a metterlo alla base di ogni giornata; e lei 

interceda per noi perché possiamo, con la grazia di Dio, fare della nostra vita un 

dono. (Papa Francesco, dall’Angelus del 29.06.2020). 

 

PROFESSIONE DI FEDE 
 

Guida: Ringraziamo Dio per il dono della Fede e della grazia del Battesimo e diciamo: 
 

Credo in un solo Dio Padre onnipotente,  

creatore del cielo e della terra,  

di tutte le cose visibili e invisibili.  
 

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,   

unigenito Figlio di Dio,  
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nato dal Padre prima di tutti i secoli:  

Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  

generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;   

per mezzo di lui tutte le cose sono state create.  

Per noi uomini e per la nostra salvezza   

discese dal cielo,  
Alle parole: e per opera dello Spirito Santo... fino a si è fatto uomo, tutti si inchinano.  

e per opera dello Spirito Santo  

si è incarnato nel seno della Vergine Maria   

e si è fatto uomo.  

Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,   

morì e fu sepolto.  

Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,   

è salito al cielo, siede alla destra del Padre.  

E di nuovo verrà, nella gloria,   

per giudicare i vivi e i morti,   

e il suo regno non avrà fine.  
 

Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,   

e procede dal Padre e dal Figlio.  

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,   

e ha parlato per mezzo dei profeti.  
 

Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica.   

Professo un solo Battesimo per il perdono dei peccati.  

Aspetto la risurrezione dei morti  

e la vita del mondo che verrà.  Amen. 
 

INVOCAZIONI 
 

Guida: Rivolgiamo la nostra preghiera a Dio Padre che ha riversato su di noi, in Cristo, 

le ricchezze della sua grazia. 
 

Tutti:  Dio, fonte di ogni bene, ascoltaci. 
 

Per la Chiesa, che vive e soffre in ogni parte della terra: ricolma del conforto dello 

Spirito, orienti il cammino dell’intera umanità verso la meta della vita eterna. 

Preghiamo. 
 

Per il papa, i vescovi, i presbiteri e i diaconi: testimonino con franchezza la fede 

cristiana e siano sempre sostenuti nel loro ministero dalla forza dello Spirito e 

dall’intercessione di tutta la Chiesa. Preghiamo.  
 

Per il vescovo Vincenzo: in questa settimana di attesa della sua venuta come nostro 

pastore, intensifichiamo la nostra preghiera e sentiamo la gioia di essere battezzati e 

partecipi del sacerdozio profetico e regale di Cristo. Preghiamo. 
 

Per il vescovo Ciro, che in questi giorni (lunedì 19) fa memoria della chiamata del 

Signore a servire la Chiesa come presbitero e poi come vescovo: perché possa 
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perseverare con gioia nel servizio dei fratelli e il suo zelo apostolico sia coronato da 

abbondanti frutti. Preghiamo. 
 

Per i nostri fratelli perseguitati e oppressi, testimoni della fede non solo a parole, ma 

con la stessa vita: sentano il conforto della viva presenza del Signore accanto a loro. 

Preghiamo. 
 

Per tutti i malati, che portano nella loro carne il mistero della croce: unendosi 

all’offerta di Cristo sperimentino la beatitudine promessa agli afflitti. Preghiamo.  
 

Per noi che desideriamo e ci prepariamo a partecipare alla santa Eucaristia: 

nutrendoci di Cristo, attingiamo forza e slancio per seguirne le orme, certi del suo 

amore. Preghiamo.  

Guida: Concludiamo la nostra preghiera affidandoci a Dio con le parole che Gesù ci ha 

insegnato: 
 

Tutti, eventualmente con le braccia allargate, dicono: 

 

Padre nostro che sei nei cieli,  

sia santificato il tuo nome;  

venga il tuo regno,  

sia fatta la tua volontà,  

come in cielo così in terra.  

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti  

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,  

e non abbandonarci alla tentazione,  

ma liberaci dal male. 
 
Guida: 

O Padre, che hai fatto di noi  

un regno di sacerdoti e una nazione santa,  

donaci di ascoltare la tua voce  

e di custodire la tua alleanza,  

per annunciare con le parole e con la vita  

che il tuo regno è vicino. 

Per Cristo nostro Signore.  

Tutti: Amen. 

 
*** 

Se il momento di preghiera si tiene immediatamente prima del pranzo, si può lodevolmente aggiungere la benedizione della mensa: 
 

Guida:  

Benedici, Signore, questo cibo che condividiamo in letizia e semplicità di cuore  

e confermaci nella tua amicizia e nella tua pace.  

Tutti: Amen. 
 
 

*** 

Guida: Invochiamo la benedizione del Signore: 
 

e mentre tutti tengono il capo chino, dice 
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Guida: Volgi lo sguardo, o Signore, su questa famiglia che confida in te. 

          Donale in abbondanza la tua misericordia, 

          perché continui a camminare nella luce della tua parola. 

          Per Cristo nostro Signore. Tutti: Amen. 
 

Chi guida, mentre fa su di sé il segno della croce e lo stesso fanno tutti i presenti, dice: 
 

E ci doni la sua benedizione Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.  

Tutti: Amen. 
 

Se sono presenti bambini o fanciulli, i genitori stessi tracciano un segno di croce sulla fronte dei loro figli. 

 

SALUTO ALLA VERGINE MARIA 

 

Tutti insieme:    Ave, o Maria, piena di grazia, Il Signore è con te.  

Tu sei benedetta fra le donne  

e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù. 

Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori,  

adesso e nell’ora della nostra morte. Amen. 
 

 

 


